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Comunicato ufficiale n° 14 dell’11 dicembre 2025 
Presenti: Carlo Nastri, Lorenzo Piazzese e Duilio Colla 
 
Ricorrente: ASD San Carlo Milano 
Sport: Calcio maschile a 7– Allievi  
Gara: San Carlo Milano – San Rocco Seregno disputata il 30.11.25 
Provvedimento impugnato: C.U. n. 11 del 3 dicembre 2025 
 
La società ASD San Carlo proponeva ricorso, nell’interesse del proprio tesserato Andrea Berti, avverso il 
provvedimento assunto dal Giudice di prima istanza con proprio comunicato n° 11 del 3.12.25 che, con 
riferimento alla gara in oggetto, squalificava l’atleta per 4 gare: “per aver tentato di venire alle vie di fatto 
con un giocatore avversario senza riuscire a portare a compimento la propria azione in quanto trattenuto 
dai propri compagni di squadra e per aver proferito una frase offensiva nei confronti dello stesso”. 
A sostegno del proprio ricorso la società precisa che il proprio giocatore, a seguito di una concitata azione di 

gioco che lo vedeva protagonista, si rivolgeva al portiere avversario - reo di aver insultato altro atleta della 

società S. Carlo, che gli si era frapposto per impedirgli di rimettere il pallone in gioco – e “chiedeva conto in 

modo fermo” di quanto il portiere aveva riferito al proprio compagno di squadra, venendo a sua volta 

insultato. 

A seguito di tale ingiuria, il Berti “replicava verbalmente, certamente in modo scomposto … cercando di 

allontanare con un braccio il portiere” anche con il successivo intervento di altro atleta. 

In ragione di quanto sopra la ricorrente chiede la riforma del provvedimento disciplinare, invocando 

l’esimente dell’assenza di premeditazione e della provocazione nonché l’attenuante della giovane età del 

proprio giocatore. 

La presente Commissione, letti gli atti ufficiali e dopo attenta e approfondita riflessione, ritiene che il ricorso 

non possa trovare accoglimento. 

Rileva anzitutto quanto riportato dal DDG nel proprio referto e in sede di successivi approfondimenti, 

laddove lo stesso riferisce e conferma l’intenzione del giocatore di venire a contatto con il portiere 

avversario salvo poi essere trattenuto dai proprio compagni di squadra. 

Sempre il DDG riferisce di non aver sentito il portiere avversario rivolgere espressioni offensive ai suoi 

avversari. 

Ma non solo, è la stessa società a precisare che il proprio giocatore Berti, minimamente coinvolto nel 
diverbio tra il proprio compagno di squadra e il portiere avversario, si è inserito volutamente tra i due per 
“rendere giustizia” delle offese che il suo compagno avrebbe subito, avvicinandosi al suo avversario senza 
che ve ne fosse alcuna ragione nè necessità. 
Proprio questa condotta, che la stessa ricorrente definisce scomposta, unita al fatto che il giocatore ben 
avrebbe potuto limitarsi, semmai, ad allontanare il proprio compagno di squadra anzichè alimentare una 
evidente situazione di tensione, porta ad escludere sia l’invocata attenuante della provocazione che quella 
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della giovane età, dovendosi riconoscere a un ragazzo di 15 anni la maturità di comprendere senso e 
conseguenze delle proprie azioni. 
Si ritiene pertanto che le giornate di squalifica comminate dal Giudice di prima istanza siano congrue, e ciò 
proprio a voler escludere ogni diversa ipotesi di premeditazione rispetto a quanto accaduto, certamente 
frutto di azione istintiva ma non per questo meno rilevante. 

 
P.Q.M. 

 
la Commissione Regionale Giudicante - Sezione Distaccata di Milano definitivamente pronunciando 
 

1. rigetta il ricorso presentato dalla società ASD San Carlo 
2. dispone l‘addebito della tassa reclamo. 

 
AFFISSO ALL’ALBO UFFICIALE DEL C.S.I. IN DATA 15 dicembre 2025 


